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Petrolio nel porto di Livorno 
Una nave fora i serbatoi 
e spande il carburante 
per oltre cinquecento metri 
- DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 

ELISABETTA COSCI 

• • LIVORNO. Una grossa 
macchia nera ed oleosa che 
si spande su un tratto di circa 
cinquecento metri nello 
specchio di acque di fronte 
alla Darsena Toscana, nel 
porto di Livorno, ed un forte 
vento di libeccio che soffia 
spingendo le scorie oleose 
sulla banchina. 

Si tratta del carburante 
perduto dalla nave traghetto 
•Conti Hammonia» che in fa
se di ormeggio ha sbattuto 
contro una pista della ban
china sfondando i serbatoi e 
perdendo il carburante in 
mare. 

È accaduto ieri mattina in
tomo alle undici, mentre al
cuni rimorchiatori stavano 
guidando il grosso traghetto 
adibito a trasporto mezzi al
l'interno della darsena To
scana dove avrebbe dovuto 
ormeggiare in attesa di effet
tuare li carico. 

li forte vento di libeccio 
che ieri mattina soffiava su 

• Livorno ha però avuto la me
glio sui rimorchiatori che 
hanno perduto il controllo -
dei «Ro-Ro» battente bandie-

' ra liberiana. La «Conti Ham
monia», una grossa nave tra
ghetto lunga 180 metri, che 
ai momento era scarica, è fi
nita cosi spinta dal vento 
contro la banchina dove una 
delle «bitte», adibite all'or
meggio per le navi, ha provo
cato una grossa falla sul lato 
destro a circa S metri dalla 
poppa, proprio all'altezza 
dei serbatoi. Inevitabile la 
fuoriuscita del carburante. 
Alcune tonnellate di olio e 

' nafta si sono cosi riversate 

nelle acque del porto livorne
se. 

L'allarme è scattato imme
diatamente nei complessi 
della capiteneria di porto 
che ha provveduto a nchie-
dere l'intervento urgente del
la società Labromare. la ditta 
che dispone di mezzi anti-in-
quinamento. 

Un denso strato di olio 
scuro ha ricoperto le acque 
facendo temere che il forte 
vento potesse spanderlo al di 
là dei confini del porto, verso 
il mare aperto, rendendo la 
situazione incontrollabile. 
Grosse difficoltà erano create 
anche dalle scorie che solle
vate dall'acqua creavano 
non pochi problemi agli uo
mini del soccorso anti-inqui-
namento. 

La società Labromare ha 
provveduto all'immediata 
istallazione di palle galleg
gianti, degli sbarramenti 
creati appositamente per cir
coscrivere le zone di mare 
colpite da inquinamento. La 
capitaneria di porto non ha 
voluto rilasciare dichiarazio
ni precise sull'entità dei dan
ni provocati o che ancora 
potrebbe provocare la marea 
nera. 

•La situazione è sotto con
trollo» hanno assicurato, non 
c'è niente di cui preoccupar
si ed anche il vento (che po
teva costituire il pericolo più 
grosso per l'espansione della 
miscela di olio e nafta è leg
germente calato. 

Si presume che l'emergen
za, se il vento cesserà di sof
fiare, oggi potrebbe anche 
concludersi. 

Trafficanti di armi 
gli «sprovveduti» 
presi a Fiumicino 

[ ' Quattro trafficanti di armi con l'estero: due presunti ca-
. monisti e due «semplici» pregiudicati. Le identità dei 
malviventi che sabato hanno fatto scattare l'allarme ros
so all'aeroporto di Fiumicino. Giuseppe Tufano e Fran-

' " cesco fervolino Di Ptnto di Ottaviano, Pietro Ancinelli, 
• romano, e Giuseppe Miceli, di Trapani, tutti arrestati, 
' avevano scelto proprio un luogo vicino al «Leonardo Da 

Vinci» per «scambiare» due Kalashnikov. 

• • ROMA. Due presunti ca
morristi e due pregiudicati 
romani coinvolti in un traili-
co di armi intemazionale e, 

' forse, di droga. E questa l'i
dentità dei quattro malviven
ti, arrestati in poche ore. che 
sabato pomeriggio hanno 
scelto una località della ca
pitale, poco distante dalla 
pista 2 dell'aeroporto di Fiu
micino, per «scambiare» due 
Kalashnikov, facendo scat
tare i poderosi sistemi di si
curezza antiterrorismo del 
•Leonardo Da Vinci». 

Si tratta di Giuseppe Tufa
no, 31 anni, Francesco ler-
volino Oi Pinto, 44 anni, en
trambi di Ottaviano, di Pietro 
Ancinelli, 39 anni, romano, 
e Giuseppe Miceli. 34 anni di 
Trapani, rispettivamente ac
quirenti e venditori. 1 quattro 
dovranno rispondere di as
sociazione a delinquere fi

nalizzata al traffico di armi 
da guerra, tentato omicidio 
plurimo nei confronti di 
agenti di pubblica sicurezza, 
detenzione e porto illegale 
di armi da guerra. 

Gli inquirenti continuano 
ad escludere qualsiasi lega
me dei quattro con il terrori
smo. Resta il mistero del tuo-
§o scelto per uno scambio 

i armi, particolarmente «nel 
mirino» di Digos e Nocs, or
mai allertati contro possibili 
attentati, dall'inizio della 
guerra del Golfo. Stupore ac
cresciuto dal fatto che uno 
dei Kalashnikov è stato an
che provato (sono state 
queste raffiche a far scattare 
il dispositivo di sicurezza), e 
che l'altro, sia stato rinvenu
to, ieri mattina, in un cespu
glio nei pressi dell'aeroporto 
romano. 

Vigilantes ucciso a Padova 
Colpito da 40 coltellate 
prima di morire mormora: 
«Sono stati dei marocchini» 
Wm PADOVA. Brutto posto è 
toccato, per morire, a Giorgio 
Ceccarelio, 44enne guardia 
giurata .padovana. E bruttissi
mo modo: accoltellato, sabato 
notte, con più di 40 colpi di pu
gnale, nessuno, sembra, im
mediatamente letale ma tutti 
assieme sufficienti a dissan
guarlo lentamente, l'altra notte 
sulla riva del Piovego a Pado
va. «Sono stati due extracomu-
nltarf, probabilmente maroc
chini», ha fatto in tempo a dire, 
prima di perdere conoscenza, 
ai chirurghi del pronto soccor
so. Alla polizia non è rimasto, 
nell'Immediato, che comincia
re una serie di controlli negli 
edifici dove gli extracomunitari 
si ritrovano. Ma le indagini 
continuano anche in un'altra 
direzione, per cercare risposta 
almeno ad una domanda: che 
ci faceva Ceccarelio in quel
l'angolo di Padova, frequenta
to normalmente da prostitute e 

• r̂  tossicodipendenti? La vittima 
C .lavorava da 18 anni per l'istitu

to Antoniano, e viveva a Bruse-
gana, un quartiere lontano dal 
luogo del delitto.Sabato, poco 
dopo le 19, e uscito di casa. 
Era in abiti borghesi, in mano 
un borsello con pochi soldi. 
Ma si è portato dietro anche la 
pistola di servizio, una 7.65. Ha 
preso il motorino, un quarto 
d'ora dopo era sul lungarsine 
del Piovego. È sceso a piedi 
per la scarpata, sulla riva e sta
to aggredito. Ferite ovunque, al 
viso, al collo, ai fianchi, al tora
ce, alle cosce, alle mani. Chi lo 
ha colpito e corso via portan
dosi dietro anche pistola e bor
sello: non 11 portafoglio rima
sto in tasca, con 39mila lire. 
Ceccarelio è riuscito a risalire 
da solo l'argine, e montato In 
motorino, ha raggiunto un bar, 
a quell'ora chiuso.A quel pun
to la guardia è crollata. Soccor
so poco più tardi, è arrivato in 
ospedale ancora cosciente. Ai 
medici ha detto: «Sono stato 
aggredito... avvisate mio fratel
lo». 

Grave un autista che guidava In Campania sono centinaia 
un camion di rifiuti tossici le discariche abusive 
Traffico di scorie nocive Un affare da 600 miliardi 
tra il Piemonte e Napoli che fa gola alla camorra 

Intossicato dalle radiazioni 
Trasportava un carico dì veleni 
Un carico di scorie industriali altamente nocive è 
stato abbandonato nel Napoletano, forse in una di
scarica abusiva alle falde del Vesuvio. L'autista che 
le trasportava è stato ricoverato in un ospedale di 
Potenza con gravissimi sintomi di intossicazione. 
Sequestrati i capannoni della ditta di trasporti che 
ha effettuato il trasbordo. È iniziata, intanto, la cac
cia ai fusti che contengono le sostanze nocive. 

PALLA NOSTRA REDAZIONE 

VITO FAENZA 

••NAPOLI. È un giallo. Poli
zia e carabinieri stanno cer
cando in tutta la provincia di 
Napoli il carico di rifiuti indu
striali trasportato il 5 febbraio 
scorso, da Cuneo fino in 
Campania, da un'autista di 
38 anni, Mario Tamburrino, 
che è adesso ricoverato in 
gravi condizioni all'ospedale 
di Potenza. Quei veleni, pro
babilmente radioattivi, sono 
stati probabilmente scaricati 
dentro una discarica abusiva 
posta alle pendici del Vesu
vio. 

Mario Tamburrino, un ita
lo-argentino rientrato nel no
stro paese da poco tempo, è 
stato colpito da una grave 
forma di intossicazione. Non 
vede ed è affetto da anorres-
sia. 

E' ricoverato nel reparto di 

neurologia dell'ospedale S. 
Carlo di Potenza dove, però, i 
sanitari possono far poco o 
nulla per curarlo, visto che 
non si conosce la natura del
la sostanza che ha provocato 
l'intossicazione. 

La vicenda inizia il 4 feb
braio, alle 10,40, all'ospedale 
Cardarelli di Napoli dove si 
presenta Mario Tamburrino. 
Racconta di essere stato in
vestito agli occhi da un getto 
di acido fuoriuscito dalla bat
teria del camion che stava 
guidando. 1 medici gli dia
gnosticano una sofferenza 
corneale, guaribile con riser
va. Gti consigliano di restare 
in ospedale In osservazione. 
L'italo-argentino rifiuta il ri
covero ed alle 13,30 va via, 
dichiarando di lavorare per 
una ditta che, successiva

mente, risulterà inesistente. 
Tornato a casa, a Garaguso, 
in Basilicata, dopo aver tra
sportato il camion nella sede 
della «vera» ditta a S.Pietro al 
Tanagro, in provincia di Sa
lerno, le sue condizioni si ag
gravano ancora di più. Cosi il 
medico di famiglia lo fa rico
verare immediatamente nel
l'ospedale di Matera. Da qui 
Tamburrino viene poi trasfe
rito a Potenza. La diagnosi 
parla di «intossicazione da 
sostanze chimiche di natura 
non precisata». 

Malgrado la gravità delle 
sue condizioni, "autista con
tinua a parlare di un inciden
te causato dall'acido della 
battena, mentre la moglie, 
una argentina che lo ha se
guito fino in Italia, da una 
versione diversa della vicen
da. Dice che, in realtà, Mario 
è stato investito, nei pressi 
del lago Patria, dagli effetti 
un sostanza fuoriuscita da 
uno dei bidoni che stava tra
sportando sul camion da Cu
neo fino in Campania. Scatta 
l'allarme (i sintomi accusati 
da Tamburlano possono far 
pensare anche ad un contat
to prolungato con sostante 
radioattive) e vengono se
questrati, su ordine della Pro
cura della Repubblica di Sala 
Consilina, i capannoni della 

•Tanagro trasporti» intestata 
a Luigi Ciardiello. Nel frat
tempo, in provincia di Napo
li, comincia la caccia alla di
scarica dove sarebbero stati 
depositati i bidoni. 

Proprio la ricerca dei fusti 
con scorie industriali nocive 
mette in luce un altro aspetto 
inquietante della vicenda: in 
Campania le discariche au
torizzate dalla regione sono 
28, dieci quelle che operano 
in provincia di Napoli. Nessu
na di loro ha ricevuto ii cari
co pericoloso. Nella regione 
vengono prodotte 800.000 
tonnellate di rifiuti industriali 
(di cui 71.000 di rifiuti tossi
ci), mentre una quantità 
doppia di scorie inquinanti e 
tossiche arriva in Campania 
da altre regioni. Le discari
che autorizzate smaltiscono, 
però, all'80% rifiuti solidi ur
bani il cui smaltimento costa 
dalle 21 alle 30 mila la ton
nellata. Per le scorie indu
striali lo smaltimento costa 
molto, molto di più. Per quel
le nocive, ad esempio, si de
ve pagare non meno di 130 
mila lire al quintale. 

• Gran parte delle scorie in
dustriali, è fin troppo eviden
te dai dati, finisce in discari
che abusive e l'affare è tanto 
grosso che persino la camor
ra ci ha messo le mani. Fan

tomatiche ditte «ecologiche» 
girano gli stabilimenti indu
striali del nord ed offrono i 
propri servigi a prezzi strac
ciati. Le scorie raccolte ven-
§ono poi gettate in cave ab-

andonate, in aperta campa
gna, talvolta lungo strade po
co frequentate. 

Nessuna provincia della 
regione è esclusa da questo 
grosso giro di affari (che 
oscilla tra i 300 ed i 600 mi
liardi l'anno). Cave abban
donate, appezzamenti di ter
reno, luoghi appartati, diven
tano immensi contenitori di 
veleni. Un paio di anni fa al
cuni bidoni contenenti rifiuti 
tossici industriali vennero ri
trovati in una cava abbando
nata: galleggiavano su una 
pozza d'acqua. 

Il pericolo di inquinamen
to è fortissimo: il traffico dei 
veleni viene compiuto senza 
alcun rispetto per l'ambiente 
e senza alcuna precauzione. 
La maggior parte delle disca
riche abusive è situata attor
no alla zona maggiormente 
urbanizzata della regione 
dove vivono circa 4 milioni di 
persone. Alle falde del Vesu
vio e nell'area immediata
mente circostante, ad esem
pio, sono state contate, dalle 
associazione ambientaliste, 
non meno di 230 discariche. 

Un agente mostra li Kalashnikov sottratto agli uomini arrestati a Fiumicino 

La zona, sabato, oltre che 
dai corpi speciali di polizia, 
è stata battuta immediata
mente da carabinieri e guar
dia di finanza. A dare l'allar
me è stato il guardiano di un 
deposito di carburante che, 
per primo, ha udito 1 colpi di 
arma da fuoco nella pineta 
di «Coccia di Morto», nei 
pressi del •leonardo da Vin
ci». 

Nelle abitazioni di Giu
seppe Miceli, l'ultimo ad es

sere catturato nella tarda se
rata di sabato, e Pietro Anci
nelli sono stati sequestrati 15 
milioni in contanti. Nei due 
appartamenti è stata anche 
trovata una ricca documen
tazione che gli inquirenti de
finiscono «Interessante». 

La squadra mobile sta 
proseguendo le indagini per 
Identiìicare eventuali altri 
complici nell'ambito della 
compravendita di armi da 
guerra. 

Ad una svolta le indagini su «sesso e droga» a Napoli 

Chiesto per Maratona 
il ritiro del passaporto 
Settimana decisiva, quella che comincia oggi, per la 
vicenda Maradona. I magistrati che stanno indagan
do sul caso potrebbero decidere di stralciare la po
sizione del calciatore e arrivare in breve tempo al 
processo. Sempre stamane dovrebbe arrivare al Gip 
la richiesta di ritiro del passaporto per il campione. 
Proseguono, intanto, gli interrogatori delle persone 
coinvolte nella vicenda e di altri testimoni. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

M NAPOLI. Richiesta di ritiro 
del passaporto, stralcio della 
posizione di Maradona, pro
cesso a tempi brevi. La setti
mana che comincia potrebbe 
essere quella decisiva per la vi
cenda che vede coinvolto il 
calciatore argentino. I sostituti 
procuratori, infatti, potrebbero 
decidere di procedere allo 
stralcio della posizione di Ma
radona e una simile decisione 
sarà auspicata anche dal di
fensore del capitano del Napo
li, l'avvocato Siniscalchi, che 
stamani dovrebbe avere un in
contro con I vertici della Procu- ' 
ra della Repubblica. Si potreb
be arrivare, cosi, alla celebra
zione di un processo con il rito 
immediato e questo accorce
rebbe non poco la vicenda 
giudiziaria. Sempre stamane 
dovrebbe essere inoltrata dai 
sostituti procuratori la richiesta 
di ritiro del passaporto al cal

ciatore argentino. La richiesta 
potrebbe essere stata già for
mulata, ma non è giunta anco
ra nelle mani del G.I.P. che do
vrà decidere sulla congruità di 
questa richiesta. 

Anche ieri, giorno in cui i ri
sultati calcistici e la prestazio
ne sul campo del «pibe de oro» 
hanno attirato l'attenzione ge
nerale, sono proseguiti accer
tamenti e interrogatori di per
sone coinvolte nella inchiesta 
su «sesso e droga». Interrogate 
non solo prostitute, ma anche 
fotomodelle, studentesse, si
gnore della cosidetta «Napoli 
bene». 

E se delle prostitute si cono
scono nomi e nazionalità (so
no straniere) delle altre, delle 
«supertifose» che accettavano 
incontri occasionali con il 
campione argentino, non si sa 
molto. Il rischio, non solo per 
gli inquirenti, sembra essere a 

questo punto di una «inflazio
ne» di dichiarazioni sulla vi
cenda. Appare estremamente 
sconcertante, in ogni caso, che 
interrogatori ed accertamenti 
sulle «amiche» del campione 
argentino siano avvenuti dopo 
che le notizie relative all'in
chiesta (e al coinvolgimento 
del fuoriclasse nella vicenda) 
erano divenute di dominio 
pubblico, e dopo che alcuni 
protagonisti della «storia» era
no stati addirittura arrestati. 
Sconcertante anche il fatto che 
prima di dare il via alla «bagar
re» non siano stati compiuti ac
certamenti più approfonditi, 
come appostamenti e pedina
menti. Persino nei telefilm si 
vedono fare cose del genere, 
che questa volta, stando alle 
dichiarazioni ufficiali, non so
no state fatte. L'impressione è 
quella che. nonostante la gran
de eco della vicenda, ci siano 
ancora ambiti da chiarire In 
questa storia e sorge sponta
nea una domanda: possibile 
che Maradona sia stato l'unico 
cliente di un «giro» da 800mila 
lire a prestazione? E se lui non 
6 l'unico ad aver usufruito di 
queste prestazione chi sono gli 
altri personaggi che potevano 
permettersi di pagare una si
mile cifra? Sono domande alle 
quali, forse, darà una risposta 
solo il processo che per Mara
dona dovrebbe essere immi
nente. OV.F. 

Viareggio, Carnevale ogni fiasco vale... 
• • VIAREGGIO. Un Carnevale 
da dimenticare. Da dimentica
re per la sfortuna, legata a un 
Giove pluvio più dispettoso del 
solito, per la paura ingenerata 
dal conflitto del Golfo, per il 
deficit finanziario che apre sta
gioni poco felici a Re Carneva
le e alla sua corte. 

Un Carnevale che ha visto 
Ieri la sua quinta sortita - in ef
fetti il recupero di due domeni
che fa, quando la sfilata venne 
sospesa per la neve - con po
ca gente, un ciclo grigio e 
qualche sporadica pioggerel
la. Un fiasco, come mai si era 
registrato. 

Da oggi Re Carnevale na
sconde la corona nel cassetto 
e si accinge a fare i conti. Con
tro un incasso previsto di 2 mi
liardi e 300 milioni circa, la 
Fondazione ha realizzato sol
tanto 400 milioni circa. L'assi
curazione coprirà con 400 mi
lioni il primo corso sospeso, 
ma con il corso di oggi di que
sti 400 milioni ne resteranno 
ben pochi. Un vero e proprio 
patatrac. Con le speranze ripo
ste ormai solo nella lotteria, 
tanto fortemente voluta quan
to eccezionalmente in ritardo; 

Un Carnevale da dimenticare quello 
di quest'anno. Meno gente e meno 
voglia di sorrìdere. Ieri, a Viareggio, il 
recupero della sfilata sospesa per il 
maltempo due domeniche fa. Ancora 
cielo grigio, ancora pioggia e un bi
lancio sempre più in rosso, un vero e 
proprio patatrac'Per correre ai ripari 

si pensa ai corsi estivi e primaverili 
dei carri di cartapesta. Ma si spera so
prattutto nei soldi di una lotteria che 
però parte in ritardo. Piace ancora la 
«formula Carnevale»? Per rinnovarla la 
Fondazione pensa già ad una edizio
ne europea per il 1992 e, nell'attesa, 
ingaggia anche un «patron». 

DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 

il Carnevale si ripeterà per cer
care di rimediare il possibile. Il 
presidente della Fondazione 
Del Cario afferma che ci saran
no uno o due corsi in estate, 
forse il primo maggio. Nessun 
commento per il resto. 

A parte il maltempo, a parte 
la guerra nel Golfo una do
manda, o meglio un dubbio, 
su tutto prevale: ma questo 
Carnevale piace ancora? Piac
ciono ancora i suoi carri di car
tapesta che anno dopo anno 
sembrano ripetersi (se non 
per tecnica, per idee)? Piace 
questo clima che non ha con
tomo, che non trabocca mai in 
altre cose, che non stupisce 
più? In poche parole, questa 

CHIARA CARENINI 

formula - sfilata di carri e co
riandoli, mascherate di gruppo 
e singole, città imbandierata a 
festa, - è ancora valida? Non 
sembra. E allora, tanto percor
rere al ripari, la Fondazione 
spreme le meningi e organizza 
uno o due corsi estivi, conian
do la frase «estate in mare», e, 
aspettando che Saddam Hus
sein si ritiri dal Kuwait, tiene i 
carristi sul piede di guerra per 
festeggiare, con un corso 
straordinario, la fine delle osti
lità. Quel che la guerra ha tol
to, la guerra deve restituire. 

Ma le mire espansionistiche 
della Fondazione non si fer
mano all'estate e alle conse
guenti certezze metereologl-

che. Raccolti i cocci della 11* 
edizione - questa, cioè, - si 
pensa al Carnevale '92 come 
manifestazione europea (dal
la sfilata di miss ad un conve
gno sulle culture folklorisliche, 
dalla presentazione della ma
nifestazione a Parigi alla parte
cipazione delle bande euro
pee) supportala da una neo
nata associazione di persona
lità (Ripa di Mcana, Vittorio 
Gassman, Vittoria Ottolcnghi, 
Mario Monicelli, Amanda San-
drelli eccetera) che garantirà 
successo. Ma niente che si rife
risca alla «formula Carnevale», 
qualche novità per le sfilate e 
le feste, qualche idea nuova 
che rivoluzioni questo modo 

ormai raffermo di festeggiare il 
baccanale. 

In Fondazione negano che 
la possibilità di rivedere le co
struzioni di cartapesta e le mo
dalità di svolgimento del car
nevale possa rinverdire le glo
rie passate. «Mi sembra che 
senza folla si possa apprezzare 
più criticamente gli sforzi dei 
maghi», afferma un consigliere 
della Fondazione. Già, ma i 
viali a mare, pur percorsi dalle 
fantasmagoriche idee dei car
risti sembrano desolati e spo
gli, senza gente. 

Fine del H!m. Ieri, ultima sfi
lata di un'edizione triste e sot
totono. E adesso, a capofitto 
nella pubblicizzazione della 
lotteria. La Fondazione farà 
tutti gli sforzi possibili e imma
ginabili perché vada avanti e 
porti soldi. 

E uno di questi sogni sareb
be l'ingaggio di un «patron» del 
calibro di Perquinto Cariagi. 
L'idea di Cariagi forse si potrà 
concretizzare il 24 prossimo. 
Come nelle favole: riuscirà il 
mago a trasformare in carroz
za la zucca? L'appuntamento, 
tempo permettendo, è per la 
prossima primavera. 

Morti insieme 
Lo avevano chiesto 
alia Madonna 
di Lourdes 

Due anziani coniugi veronesi, Lucilio Tommasl, 86 anni di 
Grczzana. e la moglie Maria Laura Ledri, di 79 anni, sono 
morti venerdì scorso, a poche ore di distanza l'uno dall'al
tro, all'ospedale di Marzana, dove erano ricoverato nel re
parto lungodegenti. Il fatto ha destato molta commozione 
nella zona perche, come ha rivelato un'amica dei due co
niugi, La Tosi, in un pellegrinaggio compiuto a Lourdes, al
cuni anni fa, i due avevano chiesto alla madonna di poter 
morire assieme. E per ottenere questa grazia avevano pian
tato un roseto nella Grotta delle apparizioni. I due coniugi 
avevano avuto dicci figli, di cui nove femmine. 

Dopo 12 giorni di occupa
zione i lavoratori di cave del 
Predil, che si trovano a 500 
metri di profondità nella mi
niera di Raibl sotto il monte 
Re, hanno deciso di inter-
rompere qualsiasi contatto 

mmmmmmm~mmmmmmmmmm con l'esterno. E una ennesi
ma forma di protesta contro il piano della regione Friuli Ve
nezia Giulia che prevede la chiusura degli impianti entro il 
30 giugno prossimo. Nei giorni scorsi, i medici della Sim, la 
società che gestisce le cave del Raibl, avevano visitato i lavo
ratori che stanno occupando la cavità, ordinandone la risali
ta di alcuni per motivi di salute. Tutto il paese di Cave è soli
dale con I minatori. Il sindaco di Tarvisio. Erberto Rosenwir-
th, ha fatto sapere che se la situazione non si sbloccherà con 
il rinvio della chiusura, almeno al 31 dicembre, anche la 
giunta comunale scenderà in grotta ad affiancare la lotta dei 
minatori in segno di solidanetà. 

Attentato la scorsa notte 
contro la sezione del Pds di 
San Giorgio a Cremano, di 
via Luca Giordano. Ignoti 
hanno lanciato contro il por
tone di ingresso della sezio-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ne una bottiglia incendiaria 
**™**™™^^-^^™^^^^^ che ha provocato lievi danni 
per il pronto intervento dei vigili del fuoco. Sulla vicenda 6 
stata aperta un'inchiesta, sia dal locale commissariato sia 
dalla Digos. In un primo momento si era pensato all'esplo
sione di un ordigno. 

Raibl 
Lavoratori 
ancora in miniera 
per protesta 

Attentato 
a sezione Pds 
di San Giorgio 
a Cremano 

Perugia 
Benzinaio spara 
al cliente 
Denunciato 

Probabilmente credeva che 
l'automobilista volesse 
scappare senza pagare il 
conto. Per questo motivo un 
benzinaio di Perugia ha cer
cato di fermare il suo cliente 
sparando due colpi di pistc-

~^^^^^^~^^^^^~ la che hanno centrato la vet
tura. Protagonisti dell'episodio, un turista belga e il gestore 
di una pompa di carburante di Collestrada. Secondo gli in
quirenti lo straniero, dopo aver fatto il pieno sulla sua «Re
nault Espace» avrebbe chiesto di poter pagaie con una carta 
di credito. AI rifiuto del benzinaio sarebbe nata una discus
sione, terminata con i due colpi di pistola. Il gestore è stato 
denunciato per «esercizio arbitrario delle proprie ragioni 
con violenza alle persone». 

Caro direttore, una veloce 
conversazione telefonica su 
un tema di grande momento 
qual e il rapporto storico tra 
il movimento operaio e la 
guerra, ha fatto entrare nel 
servizio di Nicola Fano un'I
nesattezza. Eccola: Mussoli

ni non aderì alla guerra libica del 1911, come mi si fa dire, 
ma al contrario si oppose violentemente, insieme con l'allo-
ra repubblicano Pietro Nenni, provocando tumulti in Roma
gna per impedire la partenza delle truppe. Grazie per l'ospi
talità, Giuseppe Tamburlano. 

GIUSEPPE VITTORI 

Una precisazione 
dello storico 
Giuseppe 
Tamburrano 
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